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Accessibilita / accessibility / Jgngll aiilan]

; | contenuti di questo catalogo sono stati resi accessibili a persone cieche e ipovedenti

EN

attraverso la creazione di un sito che ne permette la fruizione. Il sito e raggiungibile
tramite il QR code che trovate in copertina e sulle didascalie nei pressi delle opere.
Nel sito, in alcuni casi, abbiamo usato le parole tronche per non conferire un genere
predefinito al soggetto: abbiamo scelto questa modalita, tra le tante, perché e I'unica
accessibile ai software di lettura.

Tutte le opere sono accessibili al pubblico sordo, I'opera Partitura ponte n.1 & sonora,
ma fruibile anche attraverso le vibrazioni.

Le persone con disabilita motoria potrebbero avere delle difficolta nel raggiungere
I'opera Arcipelago perché interna ad un parco con delle zone sterrate.

Per piu info: hello@base.milano.it

The contents of this catalog were made accessible to blind and visually impaired
people through the development of a website that allows for their use. You can reach
the website via the QR code you will find on the cover and in the captions near the
artworks. In the Italian version of the text on the website, in some cases we have cut
out the ending of the word to not attribute a predefined gender to the subject: we
chose this approach, amongst many, as it is the only one that is accessible to a reading
software.

All works are accessible to the deaf audience, the work Bridge partition n.1 is audible
but can also be enjoyed through vibration.

People with mobility disabilities may have difficulty reaching the work Arcipelago
because it is inside a park with unpaved areas.

For more info: hello@base.milano.it
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Prefigurare la citta
Linda Di Pietro

In che misura una narrazione influisce
sulla percezione? E in che modo modi-
fica il nostro posizionamento, la nostra
postura verso il mondo?

MAI+ colma questo spazio tra percezione
e realta, tra una pratica immaginativa indi-
viduale e quella che Bottici chiama “la
produzione collettiva del'immaginazione
sociale”™, fino a riempire, svuotare, stravol-
gere il rapporto tra arte e spazio pubblico,
dandogli una nuova interpretazione.

L’arte di F. De Isabella € per questo
profondamente prefigurativa, anticipa
un pensiero sul mondo, rende visibile
il genius loci attraverso una rilettura
dell’ambiente all’interno del quale si col-
loca I'opera senza modificare la realta.
La potenza immaginativa di MAI+ risiede
nella scelta di un dispositivo di narra-
zione, la didascalia museale: uno spazio
minimo di intervento sul reale che accom-
pagna lo sguardo di chi abita la citta in
un viaggio nuovo.

Mi sono chiesta se per farlo sia neces-
sario tornare al dispositivo tipico della
narrazione museale portandolo fuori dal
museo.Se le istituzioni museali hanno
fallito, perché ne mutuiamo le pratiche?
O forse sono solo le narrazioni stantie
che queste istituzioni rappresentano ad
aver finito di informare il mondo al di la
dei loro formati.

In un momento storico in cui il concetto
di museo e la sua identita sono messi
in grande discussione dai mutamenti
sociali, le consapevolezze e le economie,
nonché dai linguaggi dell’arte stessa,
essenziale sperimentare modelli alter-
nativi nei quali 'immaginazione possa
essere il motore principale.

Senza ignorare il ruolo e I'origine dell’isti-
tuzione museale, MAI+ si colloca in quella
tradizione svincolandosi da quei modelli
che risultano anacronistici rispetto alle
complessita e porosita del linguaggio arti-
stico e dei processi di decolonizzazione
del contemporaneo.

La scelta infine di lavorare con alcun
ragazz del centro sociale Cantiere di
Milano racchiude un desiderio di spo-
stare 'attenzione dal centro alle peri-
ferie portando in scena lo sguardo, le
parole e le metafore di chi quotidiana-
mente lotta per scrivere la storia degli
spazi della citta.

La rigenerazione urbana per me e
questo: la vita nuova, la possibilita che
diamo ai luoghi di ricordarci che I'im-
maginazione collettiva € sempre motore
di trasformazione.

* C. Bottici, Imaginal Politics. Images beyond Imagination and the Imaginary, Columbia University

Press, New York 2014



Prefiguring the city
Linda Di Pietro

To what extent does a narrative affect
perception? And how does it alter our
positioning, our posture toward the
world?

MAI+ bridges this space between per-
ception and reality, between an indi-
vidual imaginative practice and what
Bottici calls “the collective production
of the social imagination””, to the point
of filling, emptying, distorting the rela-
tionship between art and public space,
giving it a new interpretation.

For this reason, F. De Isabella’s art is pro-
foundly prefigurative, anticipating a thou-
ght about the world, making the genius
loci visible through a reinterpretation of
the environment within which the work
is placed without altering reality.

The imaginative power of MA/+ lies in
the choice of a narrative device, the
museum caption: a minimal space of
intervention in reality that accompanies
the gaze of those who inhabit the city
on a new journey.

| wondered whether to do this requi-
res returning to the typical device of
museum narrative by taking it outside
the museum. If museum institutions
have failed, why do we mutate their
practices?

Or perhaps it is only the stale narratives
these institutions represent that have
finished informing the world beyond
their formats.

At a historical moment in which the con-
cept of the museum and its identity are
challenged greatly by social changes,
consciousness and economies, as well
as by the languages of art itself, it is
essential to experiment with alternative
models where imagination can be the
main engine.

Without ignoring the role and origin of
the museal institution, MAI+ places itself
in that tradition by freeing itself from
those models that are anachronistic with
respect to the complexities and porosity
of artistic language and the processes
of decolonization of the contemporary.

Finally, the choice to work with some
young people from the Cantiere social
center in Milan embodies a desire to
shift attention from the center to the
suburbs by bringing to the stage the
gaze, words and metaphors of those
who fight daily to write the history of
the city’s spaces.

Urban regeneration for me is all about
this: new life, the chance we give places
to remind us that collective imagination
is always an engine of transformation.

* C.Bottici, Imaginal Politics. Images beyond Imagination and the Imaginary, Columbia University

Press, New York 2014
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L’atto di risignificare
F. De Isabella

MAI+ e un momento di contempla-
zione, una collezione permanente nella
citta, un’invenzione, un’interpretazione
della realta, un invito ad allenare imma-
ginari possibili. Un pretesto per riap-
propriarsi del potere dello squardo,
dell’ascolto e dell’esposizione. Che
cosa significa creare un’opera d’arte
senza toccare la materia ma usando
unicamente | sensi e I’esperienza?
MAI+ si occupa di trovare negli spazi
della citta segni e composizioni casuall,
che, una volta nominate, acquisiscono
un potenziale valore.

Non c’e un solo modo per attraversare
MAI+, ma di sicuro c’e un invito pre-
ciso a muoversi nella citta e a creare
0 assecondare immaginari diversi da
quelli che piu fortemente la dominano.
Mi viene da pensare che possa esserci
una distanza non troppo grande tra
I’approccio del pubblico e quello
di chi crea (chi crea cosa?), perché
questo ha molti aspetti potenzialmente
comuni ad entrambe: il movimento dei
corpi in ricerca delle opere nei quartieri
e I'incontro con i territori, la scoperta
e il riconoscimento, I'impatto, la per-
cezione, la possibilita sempre aperta
di una scrittura personale o collettiva.

Ad ognuna di queste creazioni invo-
lontarie e dedicata una targa che
include dettagli tecnici e una narra-
zione specifica, ricalcando le forme
di una classica didascalia museale.
Questo formato diventa un espe-
diente per legittimare pubblicamente

I’opera e per mettere al centro la per-
cezione soggettiva.

Le narrazioni che leggerete sono solo
alcune delle visioni possibili, sono
brevi inviti, spunti. Le composizioni
che incontrerete parlano a prescin-
dere da noi, I'atto di risignificare € un
esercizio di ascolto, traduzione e poi
di sintesi dei “saperi” personali e col-
lettivi che vengono evocati.

Detto questo, le parole che leggerete
o ascolterete non vengono gia in par-
tenza da una voce sola, sono il frutto
di un incontro. Eravamo in 6, siamo
diventat 7 e poi 10.

Abbiamo iniziato mettendo un tap-
peto sul pavimento della saletta di
fianco al bar di SMS (Spazio di Mutuo
Soccorso) e poi ci siamo chiest: chi
siamo? Che cos’e I'arte? Abbiamo
appoggiato a terra una ventina di
foto di opere d’arte senza titoli, cosi
li abbiamo immaginati:

Pranzo di emergenza, Creme de la
creme, Non so come criticare il mio
lavoro e lo faccio male, Fino al cielo,
Esclus*, Naturalizzazione urbana, Sete,
Squarcio, Lasciami stare, Fridays For
Future non approverebbe, Smetto
quando voglio!, Immagina, Confine
immaginario, L’unica casa possibile,
Negazione concreta, Il cenone di
Natale, Oggi non esisto, Magari levito,
Aspetta, non guardare!, Organizza-
zione precaria, Fortino, Cazzo guardi!,
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Riflesso della natura morta, Cerchia
di amici un po’ troppo stretti, lllusione
di ricchezza, Sogno, Questa casa e
mia, Avvolgente, Stratificazione, | fiori
di lana, Lupus in fabula, Grazie per la
considerazione, Parliamone, Presente,
Balletto, Cio che dovrebbe esserci, Red
carpet finito male, Il ruscello scava la
montagna, Ricostruzione, Foto di fami-
glia, Tutti i miei traumi, La villa, | can
breathe!

Abbiamo iniziato a cercare partendo
dal cortile di SMS e poi raggiungendo
i quartieri vicini. Nelle settimane suc-
cessive i confini della ricerca si sono
allargati toccando alcune periferie
della zona ovest della citta, passando
da sud a nord. Le opere sono 10,
alcune piu distanti, altre a pochi passi
tra loro. Le troverete |i dove le abbiamo
lasciate, gia mutate, gia trasformate,
pronte per essere scritte di nuovo.

The act of re-signifying

F. De isabella

MAI+ is a moment of contemplation,
a permanent collection in the city, an
invention, an interpretation of reality,
an invitation to train possible imagina-
ries. An excuse to reappropriate the
power of the gaze, of listening and
of exposure. What does it mean to
create an art object without touching
matter, exclusively using senses and
experience? MAIl+ deals with finding
signs and chance-led compositions in
the spaces of the city that acquire a
potential value once they are named.

There is not only one way to experience
MAI+, but there certainly is an invitation
to move through the city and create or
indulge in imaginaries that are different
from the ones that dominate it the most.
| am thinking that there could be not
such a big distance between the audien-
ce’s approach and the one of who is
creating (who creates what?), because
there are a lot of aspects that are poten-
tially shared by both: the movement of
bodies looking for artworks in the nei-
ghborhoods and the meeting with the
environment, the discovery and the
recognizing, the impact, the perception,
the continuously open possibility of a
personal or collective dramaturgy.

A plate has been assigned to each of
these involuntary creations, it includes
technical details and a specific narra-
tion, resembling a classic museum plate.
This format becomes an expedient to
publicly legitimize the artwork and place
subjective perception at the center.

The narrations you will read are just
some of the possible visions, they are
brief invites, cues. The compositions
you will encounter speak regardless
of us, the act of re-significance is an
exercise in listening, a translation and
a synthesis of the personal and col-
lective “knowledges” that are being
evoked.

That being said, the words that you
will read and listen to don’t start off
from just one voice, they are the result
of an encounter. First we were 6, then
we became 7 and then 10.

We started by putting a rug on the
floor of the small room next to the bar
of SMS (Spazio Mutuo Soccorso) and
then we asked ourselves: who are we?
What is art? We laid on the floor about
20 photos of artworks without titles,
so we imagined them:

Emergency lunch, Creme de la creme,
| don’t know how to critique my work
and | do it badly, Up to the sky, Exclu-
ded, Urban naturalization, Thirst, Gash,
Leave me alone, Fridays For Future
wouldn’t approve, | stop when | want
tol, Imagine, Imaginary boundary, The
only possible home, Concrete denial,
Christmas dinner, Today | don’t exist,
Maybe | levitate, Wait, don’t look!, Pre-
carious organization, Fort, Fucking look!
Still life reflection, A circle of friends
that is a bit too tight, lllusion of wealth,
Dream, This house is mine, Wrapping,
Stratification, Wool flowers, Lupus in

11
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fabula, Thanks for the consideration,
Let’s talk about it, Present, Ballet,
What should be there, Red carpet gone
wrong, The stream digs the mountain,
Reconstruction, Family photo, All my
traumas, The Villa, | can breathe!

We started searching by starting from
the SMS courtyard and then reaching
out to the surrounding neighborhoods.
In the following weeks, the boundaries

of the search expanded by touching
some suburbs in the western part of the
city, moving from south to north. There
are 10 works, some farther apart, others
within walking distance of each other.
You will find them where we left them,
already muted, already transformed,
ready to be written again.
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Mentre sfogli questo catalogo e da oltre 75 anni e in corso il genocidio del
popolo Palestinese per mano del governo sionista Isreliano, sostenuto dai
cosidetti paesi democratici dell’occidente. Anche mentre leggi queste pagine,
ricordalo.

As you leaf through this catalog and for more than 75 years the genocide of the
Palestinian people at the hands of the Zionist Isrelian government, supported by
the so-called democratic countries of the West, has been ongoing. While you
read these pages, keep remembering that.

75 (40 fial Ain Ajnimn Sithulall aedill dicloall @bl Ol 2127 .2glliall 1aa 2anii loiy
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Partitura ponte n.1

P

Bridge score n.1

18/06/2024

1 pdj cjll juall

9 GPS 45.446899,9.145658

suono di ruote e peso
di automobili su ponte
di cemento, vibrazioni

sound of tires and car weight
on cement bridge, vibrations

15x 8 x 20 20x8x15
15x8x20
Via Brunelleschi, 15 Via Brunelleschi, 15 15 Lawlligy gyl
sotto il ponte sul marciapiede  under the bridge on the plol canyll e puall i
davanti ai binari sidewalk in front daall elawll
(GIAMBELLINO) of the train tracks (gillunl)

(GIAMBELLINO)

IT

EN

E lecito godere degli spazi involontari generati dai mali del nostro tempo? Se
si, fino a che punto? A Milano in un giorno transitano piu di 600 mila auto-
mobili, contribuendo al suo inquinamento acustico e non solo. Ad alcune
di queste € stato chiesto di passare almeno una volta nell’arco di 24 ore
su questo ponte. Entrando nello spazio sotto il cavalcavia, assistiamo allo
sviluppo di una partitura sonora e di vibrazione che cambia ad ogni ora del
giorno e della notte e che € caratterizzata da frequenze discontinue e basse,
le piu difficili da individuare dall’orecchio umano. Come un richiamo o I'eco
di una memoria, il peso del passaggio delle macchine arriva a ricordarci che
lo spazio esiste ancora, c’e, e che a volte per salvarsi deve rimanere segreto.

Is it appropriate to benefit from spaces that have involuntarily been generated
from the horrors of our times? If so, what is the limit? In Milano in one day
there are more than 600 thousand cars passing, contributing to its sound
pollution amongst other things. Some of these have been asked to go past
this bridge at least once in the space of 24 hours. Entering the space under
the overpass, we witness the development of a sound and vibration score that
changes at every hour of the day and of the night and that is characterized
by discontinuous and low frequencies, the hardest ones for the human ear
to individuate. Like a call or the echo of a memory, the weight of the passage
of cars reminds us that the space still exists, it’s there, and that sometimes
it has to remain secret to save itself.
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“Specchio, servo
delle mie brame”

dl

“Mirror, mirror,
on the wall”

14/06/2024

Liley anala alpall

9 GPS 45.4348121,9.1525578

lastra di vetro, materia
riflettente, schiuma

glass plate, reflection surface,
polyurethane foam, metals,

Ag<c) .dwale daln alaj agl
abi paagalen glygl gl

poliuretanica, metalli, pietra, stone, Parthenocissus ool uﬂgb_u_,i
Parthenocissus quinquifolia, quinquifolia, Ailanthus C
Ailanthus altissima altissima 3X6jin
3x6m 3x6m

Via Barona Via Barona ligjl ¢jlu
di fronte al civico 21 in front of n° 21 21 pdj sinll Jildn
(BARONA) (BARONA) (gealy)
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Se non si pud guardare dentro la casa cosa rimane del riflesso?
Lascia parlare lo specchio e poi senza pensare prova a far uscire le parole.

“Accendi una canna, oggi dovro andare a prendere la chitarra, ho sempre
voluto imparare a suonarla. Mi deconcentro, dovrei iniziare a lavorare, come
faccio la patente? E se non lavorerd mai, mi piace pensare di avere una casa.”

“Perché qui? non lo so, € da fare per forza? se lo faccio € per me?
non credo anche se dovrebbe o forse si, I'importante € provare
poi se ti piace continui senno smetti”

“Fantasia la sopravvivenza. E poi? Poi chissa.”

“Dove la terra cade e il cielo sembra lontano stare stretti e sentirsi un insieme
allevia quel timore di non poter mai vedere le stelle.”

If you can’t look inside the house what is left of the reflection?
Let the mirror speak and then let the words out without thinking.

“Light a joint, I'll need to go and get the guitar today, I've always wanted to
learn how to play it. | deconcentrate, | should start working, how will I get my
car license? And if | never work, | like to think that I'll have a house.”

“Why here? | don’t know, is it necessary? if | do it is it for me? | don’t think
so even if it should be or maybe it is, the important thing is trying then if you
like it you can continue otherwise you can stop”

“Survival is a fantasy. And then? Then who knows.”

“Where the earth falls and the sky seems far being close and feeling a togeth-
erness alleviates that fear of never being able to see the stars.”

sgulaeitll go by 1l Jiiall Jala ill glangl gag pl 1)
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9 GPS 45.433865,9.151504

cemento, vernice grigia ral 726

muro
8x15m

cemento, terra, terriccio

cement, grey paint ral 726

wall
8x15m

cement, soil, purchased sail,

726 Jl) Saloj el dilups
p 15x8 JIan

alily awnlle ai Ayl ol
alaui jgar aliicl dugac

universale, vegetazione spontaneous vegetation, adaen
spontanea, piante infestanti, weeds, seeds, metal grids p 30x100 aiyi
semi, reti di metallo

land
terreno 100x30m
100 x 30 m
Via Barona Via Barona ligjl jic
poco prima del civico 37 slightly before n°37 37 papll Judi
(BARONA) (BARONA) (LigyLy)
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Dalla superficie di una parete intonacata di grigio scuro emergono una serie
di scrostature piu chiare con uno stile preciso e una composizione ben misu-
rata. Ai suoi piedi in un ecosistema spontaneo si alternano zone terrose e
piccoli boschi; gatti, rane, serpenti di pianura, topi, lucertole, sono alcuni
degli animali che hanno trovato qui il loro habitat e scelto di conviverci.
Quando la pioggia scende fino a formare pozze e stagni, alcune rare specie
di libellule iniziano a sorvolare la zona. | due territori descrivono di fatto due
versioni di mondo possibili: una piu astratta e teorica sulla parete e I’altra piu
concentrata nell’atto concreto di esistere e manifestarsi. Mentre il mondo di
sotto vive di continue contaminazioni e stravolgimenti, ’altro rimane fisso e
prevede ri-definizioni solo in tempi lunghissimi.

From the surface of a dark gray wall a series of lighter peelings emerge with
a precise style and a well measured composition. At its feet in a spontaneous
ecosystem dirt areas and small woods alternate; cats, frogs, lowland snakes,
mice, lizards, are some of the animals that have found their habitat here and
have decided to coexist. When the rain falls so much that it creates puddles
and ponds, some rare species of dragonflies start flying over the area. The
two territories in fact describe two possible versions of the world: one more
abstract and theoretical on the wall and the other more concentrated in the
concrete act of living and manifesting itself. While the world underneath expe-
riences constant contaminations and changes, the other one stays still and
implies re-definitions that can only happen in an extended amount of time.
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La costruzione davanti alla quale ci troviamo pare ambigua: crea una barriera
ma non impone una chiusura, segna un confine preciso ma lo lascia valica-
bile. Limponente creazione genera a tutti gli effetti una sospensione dello
spazio e del tempo: mette in crisi la concezione di dentro/fuori, di prima/
dopo. Sembra che nell’ultimo decennio gli spazi privati abbiano colmato a
loro favore un vuoto dettato dallo screditamento che le politiche pubbliche
hanno operato nei confronti dell’arte. L’opera mette in luce la contraddizione
generata da questo ribaltamento di potere e di ruoli. Non & scontato definire
davanti a questo cancello in che posizione ci si trovi. Che differenze implica
oltrepassare il cancello o rispettare il radicamento di una convenzione? Quante
volte conosciamo la natura del luogo in cui ci troviamo?

The construction that we find ourselves in front of may seem ambiguous: it
creates a barrier but it doesn’t impose a closing, it defines a precise limit but it
leaves it traversable. This imposing creation completely generates a suspen-
sion of time and space: it critiques the idea of inside and outside, of before
and after. It seems that in the last decade private spaces have filled a gap in
their favor, given by the discredit that public policies have operated towards
the arts. This work sheds light on the contradiction that is generated by this
overturning of power and of roles. It is not easy to define what position one
might find oneself into in front of this gate. What differences are implied in
crossing the gate or respecting the rootedness of a convention? How many
times are we aware of the nature of the place we are in?
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Archipelago
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Q GPs 45.472202,9.100391
45.471951.9.098546

legno, bambu, plastica, piante
acquatiche fitodepurative,
acqua

20x15m

wood, bamboo, plastic,
phytoremediative water
plants, water

20x15m
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fin 15x20

Baggio Parco delle Cave
(BAGGIO)

Entrando dal parcheggio
Percorso Vita Parco delle
Cave fino a qui con navigatore

45.472202,9.100391

Da qui prendere bivio e
raggiungere la posizione
precisa

45.471951,9.098546

Baggio Parco delle Cave
(BAGGIO)

Entering the parking lot
Percorso Vita Parco delle
Cave until here with the
navigator

45.472202,9.100391

From here take the crossroad
and reach the exact location

45.471951,9.098546
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Un insieme di isole sotto la stessa denominazione si chiama arcipelago.
Spesso nelle grandi citta non e facile trovare questo tipo di composizioni, ma
esistono e rivendicano le proprie biografie. Ogni quattro mesi circa le isole
tendono a ritrovarsi nella zona centrale dello stagno e a mantenersi per qual-
che settimana vicine tra loro. Allo scadere di questi periodi iniziano, soprat-
tutto nei mesi piu caldi, ad avanzare verso le coste in cerca di riparo. Capita
spesso pero che questi flussi si modifichino per lasciare spazio a necessarie
derive solitarie: gli spostamenti sono qui graduali (trai 2 e 5 cm al giorno) e
si spingono soprattutto verso nord. Il processo & molto lento ma, quando e
se le troverete, con un po’ di fortuna potrete scorgere dei piccoli movimenti.

A group of islands under the same name is called an archipelago. Often in
big cities it’s not easy to find this type of compositions, but they exist and
they reclaim their biographies. Every four months more or less the islands
tend to gather in the central area of the pond and to stay close to one another
for a few weeks. When these periods end they will begin, especially if it’s
particularly hot, to move towards the coasts looking for shelter. It often hap-
pens though that these fluxes change to allow space for necessary solitary
drifts: here the shifts are more gradual (between 2 and 5 cm per day) and
are directed predominantly towards the North. The process is very slow but,
if and when you will find it, with a bit of luck you will be able to witness its
small movements.
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17/06/2024 9 GPs 45.467648,9.110090
legno, rete metallica wood, metallic grid dliaren d9ui uif
3x6m 3x6m Jin 6x3
Via Fratelli Zoia Via Fratelli Zoia Lgj LWilya gjln
esterno campo spotrtivo outside the sports field anbi ueln gl

(BAGGIO) (BAGGIO) (gualy)
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Durante un periodo di quarantena e isolamento di qualche anno fa, una
giovane della zona si appassion0 a guardare dalla finestra di casa con un
cannocchiale vinto a una festa di quartiere. Una notte, mirando verso il campo
sportivo di fronte, si accorse di un movimento tra gli alberi che ne coprivano
la recinzione. Lo scoppio improvviso di un petardo le fece perdere la mira, ma
riusci comunque a scorgere I’'ombra di un animale allontanarsi di corsa. Dopo
qualche mese arrivo il tempo della riapertura e con questa anche i lavori di
decespugliazione e potatura lasciati indietro. Camminando sul marciapiede
del campo ormai spogliato dal verde per andare a scuola, non poté credere ai
suoi occhi quando vide che cos’era rimasto impigliato nella rete. Sorridendo
disse “allora era vero”.

During a lockdown and isolation period a few years ago, a young woman from
the area became passionate about looking outside her house window with a
telescope that she won at a neighborhood fair. One night, looking out into the
sports field in front of her, she noticed some movement in the trees that cov-
ered its fencing. The sudden explosion of a firecracker made her lose her aim
but she could still catch the glimpse of the shadow of an animal running away.
After a few months it was time for reopening and with this also for the trim-
ming and pruning of the vegetation. On her way to school, walking on the
sidewalk of the field that had by now been bared of its greenery, she couldn’t
believe her eyes when she saw what had been trapped in the fence. Smiling
to herself she said “it was true then”.
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Padiglione Italia

Italian pavilion

16/06/2024

Llthy] alia

9 GPS 45.520905,9.168593

pilastri, muri, solai, fondazioni,
tetto, pareti divisorie, plinti,
travi rovesce, platea, infissi,
porte, serrature, chiavi,

vetri, finestre, bagni, scale,
rampe, bar, zona mercato,
zona riposo, cucina, impianto
audio, luci, vernici, sedie,
divani, tavoli, alimenti,

libri, striscioni, volantini,
poster, opere d’arte murale,
saracinesche

oltre 400 mq

pillars, walls, attics,
foundations, roof, diving walls,
plinths, upside down beams,
stalls, windows, doors,

locks, keys, glass, windows,
bathrooms, stairs, ramp,

bars, market area, rest area,
kitchen, sound system, lights,
paint, chairs, tables, food,
books, banners, flyers, poster,
mural art work, shutters

over 400 square meters
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Via Astesani, 47
(AFFORI)

Via Astesani, 47
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Se la formulazione di progetti € una delle attivita piu praticate nel nostro
tempo, lo & anche la tendenza a modificare un’idea perché possa essere
accolta con piu probabilita da chi decide il futuro delle cose. In quest’opera
si materializza il rifiuto di un progetto: la costruzione di uno spazio per la
comunita che una volta compiuto verra chiuso. Una dichiarazione estetica di
colpevolezza rivolta alla distruzione perpetua di immaginari e potenziali che lo
spazio pubblico ci suggerisce. Il 30 maggio del 2018 a conclusione dei lavori
durati 4 anni, € partita una chiamata collettiva. Le ultime saracinesche sono
state abbassate: I'opera € stata conclusa. Tra applausi e fuochi qualcun ha
detto comungue sottovoce: “quanto durera?”

If formulating projects is one of the most practiced activities of our time, so
is the tendency to modify an idea so that it will have more chances to be
welcomed by whoever decides the future of things. In this work the refusal
of a project materializes: the creation of a space for the community that
will be closed once completed. An aesthetic declaration of guilt aimed at

the perpetual destruction of imaginaries and potentials that public space is 29

suggestive of. On May 30th, 2018 and at the end of renovations that lasted
for 4 years, a collective call was issued. The last blinds were closed shut:
the art work has been completed. Between applauses and fires someone
whispered: “how long will it last?”
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Missing parrot

16/06/2024

agddanll cleyll

9 GPS 45.5234068,9.1612998

i sensi, 'attenzione, i corpi,
i quartieri Affori e Comasina

senses, attention, bodies,

Affori and Comasina
neighborhoods
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Via Val di Bondo, 2
(AFFORI, COMASINA)
ultimo avvistamento

Via Val di Bondo, 2
(AFFORI, COMASINA)
last seen
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In data 16/6/2024 si dichiara che: “R.T e E.D.I. raggiungevano in auto il confine
tra i quartieri di Affori e Comasina. Parcheggiato il mezzo, notavano a terra
un uccello dello stesso colore di un comune piccione ma piu minuto e con
ciuffo. Il suddetto era intento a beccare I'asfalto del marciapiede in evidente
ricerca di cibo. Si metta agli atti che: I'animale si muoveva come fosse stato
cieco. Ignaro del pericolo infatti, si spostava verso il centro dell’incrocio
stradale ignorando ogni tentativo di distoglierlo da quell’idea. In seguito si
alzava in volo e veniva perso di vista. Dopo due ore di camminata i soggetti
si fermavano nei pressi di un cartello: i loro dubbi erano sciolti e allo stesso
modo i loro sentimenti. Si conclude dichiarando che: il volatile risulta ancora
disperso.”

On 16/6/2024 it is declared that: “R.T and ED.I. were driving towards the
border between the Affori and Comasina neighborhoods. After parking the
car, they noticed a bird on the ground, of a similar color than a pigeon but
smaller and with a tuft. The bird was busy pecking the sidewalk cement evi-
dently looking for food. Let it be known that: the animal was moving as if it
were blind. Unaware of the risks, it moved towards the center of the street
crossing ignoring every attempt to deter it from this idea. Subsequently it
would fly off and its traces would be lost. After two hours of walking the
subjects stopped close to a sign: their doubts were dissolved as were their
feelings. In conclusion: the bird still remains missing.”
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Accordion
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9 GPS 45.4765263,9.1339339

acciaio zincato, muro

di pietra, telecamera

di sorveglianza, supporti
metallici, rete metallica
zincata, Parthenocissus
quinquefolia, Prunus
laurocerasus

3x1,50m

zinc-plated silver, stone
wall, cctv. metallic supports,
zincked metallic grid,

Parthenocissus quinquefolia,

Prunus laurocerasus
3x1,50m
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(S. SIRO)

Via degli Odescalchi, 2
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L'ingresso esterno di un’istituzione sorvegliato da una telecamera. Sopra |l
cancello, affacciato su un verde rigoglioso, un filo spinato a lamina NATO che
in questa forma prende il nome di una fisarmonica chiamata concertina. | due
omonimi strumenti infatti permettono di ridurre o incrementare lo spazio: dell’a-
ria se riferita al suono, del movimento nel caso di persone e animali. Si dice che
i due strumenti possano provocare in chi assiste, se usati contemporaneamente
e nello stesso luogo: vomito, disprezzo, rabbia e in molti casi anche la morte.
Data I'insistenza nel non voler dare importanza a questi sintomi, non esiste
ancora nessun divieto legato a questa pratica. Provate a immaginare un con-
fine imposto con violenza e odio, e a pochi metri un concerto ripreso in diretta.
Un giorno starete cosi male.

The outside entrance of an institution surveilled by cctv. Above the gate,
overlooking a flourishing green, barbed wire in NATO plate takes the shape
of an accordion called concertina. The two namesake instruments can in
fact reduce or increment space: space for the air if referring to sound, for
movement in the case of people or animals. It is said that the instruments
can provoke, if used at the same time and in the same place: vomit, disdain,
anger and in many cases even death. Since there is an insistence to pay no
mind to these symptoms, there still is no prohibition when it comes to this
practice. Try to imagine a border that is imposed with violence and hate, and
just a few meters from there a concert being filmed in real time.

You will feel so bad one day.
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piastrelle bianche e grigie,
parete di cemento

35x15m

white and gray tiles,
cement wall

35x15m
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35x15 pi)

Via Carlo Dolci, 6
(S. SIRO)

Via Carlo Dolci, 6
(S. SIRO)
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CoNOO AWM~

noia

attivante

peso

recintato

e politico

Selinunte

ricordati

consenso

nessuno dietro di me

. egualdad

. organizzarsi

. uscire

. Aler merda

. distruzione

. Via vai dove siamo na-

scosti

. quanto importa dove
. dove la terra cade

. cemento

. vai piano respira

. qua appartenenza

. la bella gente

. semilia

. tuio San Siro

. dove devo stare

. usciamo dai confini
. di chi li vive

. gentrificare

. perché qui no

. muoviti tra i palazzi
. se questo non € mondo
. respira luci rosse

. osserva meglio

. la resistenza

. transportar

. deconcentro

. mai sentimentale

. ribelliamoci

. cos’e essere diversi
. avrei sempre voluto
. stare dietro a tutto

. apocalisse

. con foglio matita

. sto sotto al ponte

. trasparente

. siamo vicini

. perché voi si e io no?
. non lavorerd mai piu
. percezione

. leggerezza

. realta casa

CoNOOA~ON S

16.

17.
18.
19.
20.

21

47.
48.
49.
50.

boredom
activating

weight

fenced

it’s political
Selinunte
remember
consent

no one behind me

. egualdad

. organizing

. going out

. fuck Aler

. destruction

. back and forth where

we are hiding

how much does it matter
where

where the earth falls
cement

slow down breathe

here belonging

. the good people
22.
23.
24.
25.
26.
27.
28.
29.
30.
31.
32.
33.
34.
35.
36.
37.
38.
39.
40.
41.
42.
43.
44,
45,
46.

sixthousand

you me San Siro

where should | be

exit the borders

of who lives them

to gentrify

why not here

move through the buildings
if this is not a world
breathe in red lights

look better

the resistance

transportar

deconcentrate

never sentimental

let’s rebel

what is it to be different

| always would have wanted
to keep up with everything
apocalypse

with paper pencil

I’m under the bridge
transparent

we’re close

why is it a yes for you and
not for me?

| will never work again
perception

lightness

reality home
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Partitura ponte n.1 PAG 16 Cervo PAG 26

Bridge score n.1 Deer
I pdy cjpll puall Jljel

9 GPS 45.446899,9.145658 9 GPS 45.467648,9.110090

“Specchio, servo delle mie brame” PAG 18 Padiglione ltalia PAG 28
“Mirror, mirror, on the wall” Italian pavilion
il anald .aljall Lithyf alin

9 GPS 45.4348121,9.1525578 9 GPS 45.520905,9.168593

Nuovomondo PAG 20 Smarrita Pappagallo PAG 30
Neworld Missing parrot
A plle agdanll cloull

9 GPS 45.433865,9.151504 9 GPS 45.5234068,9.1612998

Privata PAG 22 Concertina PAG 32
Private Accordion

9 GPS 45.429340,9.137773 9 GPS 45.4765263,9.1339339
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1
1

Arcipelago PAG 24 Cruciverba orizzontale PAG 34
Archipelago Horizontal crosswords
ey ardaalll aehldainll alalall

9 GPS 45.472202,9.100391 + 45.471951,9.098546 v GPS 45.471941.9.143558
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Il progetto MAI+ nasce nel 2023
su commissione di FUORI! Festival,
ERT Emilia Romagna Teatro
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